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La vicenda di Herman 
Condannata a tre anni 
la rapitrice del piccolo 
«Ma lui tornerà con me» 
Wm MILANO. La vicenda giu
diziaria di Scbisliano-Her-
mann, il bambino di dodici 
anni rapito quando non aveva 
che cinque mesi alla madre 
Anna Maria Desiati, ha avuto 
un primo approdo giudiziario: 
la settima sezione del Tribu
nale penale ha condannato la 
rapitrice. Aurora lionato, a tre 
anni di reclusione per seque
stro di persona, È sialo invece 

' assolto il marito Walter Roci, 
che a giudizio de pm France
sco Greco avrebbe invece do
vuto essere giudicato piena
mente consapevole, e pertan
to corresponsabile, di quel 
reato i cui eliciti perdurarono 
nel tempo, fino all'intervento, 
un paio di anni fa, del Tribu
nale dei minori: isolamento 
del piccolo dal contesto so
ciale nel quale aveva diritto di 
vivere, ritardo nello sviluppo 
psichico, pericolo persino per 
la sua salute, visto che il bam
bino, per paura che la sua ir
regolare situazione venisse 
scoperta, non venne neanche 
sottoposto alle vaccinazioni di 
legge. 

Le sole parole di soddisfa
zione per questa sentenza a 
mezzo sono quelle di Walter 
Croci. «Chi se ne sbatte se 

. hanno condannato mia mo
glie. Il figlio è mio e tornerà 
con me», sostiene l'uomo, a 

. dispetto degli esami del san
gue che hanno accertato al di 

la di ogni dubbio che quel 
bambino non è né suo né di 
Aurora. «Sono sicura che Her
mann tornerà con me-, sostie
ne anche Aurora Bonalo, che 
nella sua scmiconsapevolez-
za (accertata da una perizia 
psichiatrica) si aggrappa di
speratamente alla versione se
condo la quale il bambino 
non fu rapilo ma le fu affidato 
dalla madre naturale, alle pre
se con pesanti difficoltà eco
nomiche. Lei. la madre vera, 
che è separata dal bambino e 
dagli altri figli, si limita a pian
gere, esclusa in qualche mo
do dal futuro del suo bambi
no. Si batte per lui, invece, il 
padre Giovanbattista Notami-
cola, che ora. sulla base di 
questa prima sentenza, spera 
di ottenere il riconoscimento 
del suo diritto di paternità sul 
figlio. Sebastiano, in un istitu
to, è la posta in gioco di una 
battaglia legale ardua e deli-

' cata, che riguarda il suo avve
nire e nella quale sarà il solo a 
non aver diritto di esprimere 
una opinione. Non sa nean
che quale sarà il suo nome: 
nato Nolamkola. cresciuto 
come Croci, provvisoriamente 
gli è stato affibbiato il cogno
me neutro di Zanetti. In attesa 
che la sua famiglia o un'altra 
più affidabile a giudizio del 
Tribunale dei minori gli forni
sca almeno una identità. 

QP.B. 

Raptus di follia a Milano 
L'uomo ha fatto fuoco 
sulla bambina di 13 anni 
poi sul bimbo di 8 

I tre corpi senza vita 
scoperti dal vicino di casa 
II tribunale avrebbe affidato 
alla donna i ragazzini 

La compagna lo aveva lasciato 
Ammazza i figli e si spara 
Un uomo di 40 anni, Antonio Cerbone, ha ucciso a 
colpi di pistola il figlioletto di otto anni e la figlia tre
dicenne della convivente; poi si è tolto la vita. E' ac
caduto la notte scorsa a San Giuliano, alle porte di 
Milano. Cerbone, abbandonato dalla compagna, 
pare non sopportasse l'idea di vivere senza i ragazzi 
che il Tribunale aveva affidato alla donna. L'uomo 
ha lasciato due lettere. 

ANGELO FACCINETTO 

• i MILANO. La scoperta, tre
menda, è stata falla da un vici
no di casa poco dopo le dieci 
e mezzo. Contrariamente al 
solito, ieri mattina, non aveva 
sentito nessuno. E neppure 
aveva visto uscire di casa il pic
colo Mirko, 8 anni, come face
va ogni mattina per recarsi a 
scuola, né Laura 13 anni, stu
dentessa di seconda media, né 
il padre. Ha deciso di andare a 
vedere. Ha aperto la porta del 
piccolo appartamento (aveva 
una copia delle chiavi: spesso, 
in assenza dei genitori teneva 
Mirko con sé) e si é trovato da

vanti la scena, agghiacciante. 
Laura Di Staso, Mirko ed Anto
nio Cerbone erano (ulti distesi 
sul letto, in pigiama, uno ac
canto all'altro. A vegliarli, uni
co sopravvissuto alla follia del
l'uomo, Rambo. un volpino 
dal pelo biondo, il cane di ca
sa. 

La tragedia, secondo una 
prima ricostruzione, é scop
piata improvvisa l'altra notte, 
poco dopo le ventitré. Antonio 
Cerbone, 40 anni di Alragola 
(Napoli), - da qualche tempo 
impiegalo come aiuto cuoco 
presso la casa di riposo -Pani-

garola» di proprietà (lei comu
ne di Milano - ha inpugnato il 
suo revolver - una }8 a canna 
corta di labbricazioiro; spagno
la, risultata rubala <» Como nel 
77 - ed ha (alto fuoco. Ftima 
contro Laura, liglia di Daniela 
Cioccolato, la donna con cui, 
fallilo un precedente matrimo
nio, viveva da anni e che da 
qualche tempo, do|x> furiosi li
tigi, lo aveva lasciato: poi con
tro Mirko, il bambino nato dal
la loro relazione, che forse 
aveva assistito a 1 uccisione 
della sorella. Un colpo per 
uno, alla testa. Infine l'uomo si 
é disteso sul letto accanto ai 
bambini, si é pun'cito l'arma 
alla tempia ed ha fatto fuoco 
per l'ultima volta. Sembra che 
qualcuno, nel pater o - un ca
sermone di otto pi.ini in via 
San Remo, nel ceniro di San 
Giuliano, proprio sulla vertica
le della rolla dei jet in attcrrag
gio a Linatc - quei 're colpi li 
abbia sentiti ma min ci iibbia 
fatto troppo caso. Da lem,90 in 
quella casa, dicono, i litigi era
no all'ordine del giorno. 

E proprio i dissapori, i litigi 
(l'ullimo é di domenica sera) 
- che, secondo quanto elicono 
la madre e il fratello dell) don
na, si erano spesso traciotti in 
minacce - avevano convinto 
alla fine Daniela Brocco alo, 
29 anni di Sesto San Giove nni, 
occupala presso un pastificio, 
a lasciare la casa nella quale 
era andata a vivere col Cerbo
ne tra l'85 e l'86. Alla bane, pa
re, la gelosia. Il tutto un \\i o di 
settimane fa. Da allora ( lei-bo
ne era vissuto con l'incul»o che 
l'ex compagna potesse b mure 
a riprendersi Laura e M <ko. E 
alla fine - a quanto ris.illa ai 
carabinieri - aveva tentalo di 
farsi alfidarc dal Tribunale i 
due bambini. Per questo insie
me all'ex marito di Daniela, il 9 
giugno, disperato, avev«i pre
sentato un'istanza al Tribunale 
dei minori. Ma l'incubo si era 
ormai forse trasformato :n crisi 
depressiva. Proprio rnjfledl, 
poche ore prima della trage
dia, Antonio Cerbone si era (al
lo accompagnare da un vicino 

in ospedale a Mclcgnano. Si 
sentiva addosso la febbre. Una 
febbre forse aggravala dallo 
stato d'animo delcrminato dal
le tormentate vicende familia
ri. Sembra che, dopo la dia
gnosi, abbia comunque rifiuta
to di fermarsi per le cure facen
dosi riportare a casa. In tempo, 
aveva dello, pei accogliere i 
bambini di ritomo da scuola. 
(Per Laura doveva essere l'ulti
mo giorno dell'anno scolasti
co, un anno coronato da una 
promozione brillante). Poi, 
nella notte, paura e depressio
ne si sono trasformate in trage
dia; dopo I' ultimo spuntino: 
una pesca zuccherata. 

Per spiegare le ragioni del 
gesto e pcrchiedere scusa, An
tonio Cerbone - che prima di 
trovare lavoro presso la casa di 
riposo di via Panigarola si era 
arrangiato con lavori saltuari -
ha lasciato due lettere. Ora so
no al vaglio del sostituto Procu
ratore della Repubblica, Gian
ni Griguolo, che conduce le in
dagini. 

Guerra dei «cornuti» 
Calenzano, diffusi volantini 
con nomi di mogli infedeli 
Un ricatto andato a vuoto? 
• I Una storia boccaccesca 
sta mettendo in subbuglio Ca
lettano, un paese a pochi chi
lometri da Prato, dove migliaia 
di volantini fanno i nomi di 13 
donne, (mogli di altrettanti 
personaggi molto noli della 
zona) che regolarmente in-

, frangerebbero U fedeltà co-
: niugalc. •Seguire un ulteriore 
.elenco» promettono i volantini 
' annunciando prossime rivela-
. zioni sui pederasti e voyeristi 
del luogo. La firma, ovviamen
te, non c'è. Le prime copie del 
volantino sono comparse nelle 
cassette delle lettere e subito 
dopo altre sono state gettate 
per strada da un'auto di pas
saggio. Inutili i tentativi della 
polizia municipale e dei net
turbini di farlo scomparire 
spazzando le strade. Ben pre
sto le copie del «notiziario» si 
sono moltiplicate anche per
ché la singolare denuncia a lu
ci rosse è stata prontamente 
fotocopiata. Si o formata cosi 
una specie di catena di san
t'Antonio che h.:i invaso a mac
chia d'olio tutta l'area pratese 
(ino a lambire la periferìa di Fi
renze. Fino ad ora nessuna 

delle persone chiamate in cau
sa ha presentato denuncia alle 
autorità. Immediate, invece, le 
prese di posizione politiche da 
parte di un collettivo di donne 
e del consigliere regionale del 
gruppo verde, Angelo Baracca: 
in una nota indirizzala al sin-

.', daco di Calcnzano chiedono 
. la ^riunione straordinaria del 

.. consiglio comunale «per discu-
. tere di questo fatto e per pren
dere i necessari provvedimen
ti». -È un episodio gravissimo e 
calunnioso che fa emergere 
una mentalità maschilista e 
bruiate». Cosi l'assessore alla 
Cultura del comune di Calen-
zano, Riccardo Cori, ha com
mentalo l'episodio del volanti
no anonimo, del quale ha an-

' che annunciato, prossima
mente, si occuperà l'intera 
giunta. 

In paese, intanto, non si par
la di altro e molte sono le rea
zioni indignate. C'è chi ha 
avanzato l'ipotesi che si sia 
trattato di un ricatto andato a 
vuoto. Insomma, le 13 donne 
si sarebbero rifiutate di pagare 
i ricattatori e questi avrebbero 
scritto il volantino. 

Pietro Rosselli, proprietario del ristorante di Palermo «Fico d'India» famoso negli anni 70 

«Hanno ucciso Pedro, l'amico degli artisti 
Misterioso omicidio del re dei ristoratori 

» 

Un killer solitario ha ammazzato, l'altro ieri sera a 
Palermo, Pietro Rosselli, proprietario del ristorante 
Fico d'India, un uomo molto noto in città. Amico di 
artisti famosi, di intellettuali, negli anni Settanta ave
va fatto della sua trattoria un punto di ritrovo. Da po
co aveva acquistato per tre miliardi una pensione a 
Mondello. Alle ultime elezioni aveva appoggiato un 
candidato andreottiano. 

RUGGEROFARKAS 

• • PALERMO. 'Hanno am
mazzato Pedro. Hanno am
mazzalo Pedro». La notizia 
corre in via Emerigo Amari. 
Pietro Rosselli. 59 anni, pro
prietario del ristorante «Il Fico 
d'India», lo conoscevano tutti. 

Un killer solitario, l'altroieri 
sera verso le 22, gli ha sparato 
quattro colpi di pistola. Ha agi
to mentre allo stadio della Fa
vorita l'arbitro stava lischiando 
il calcio di inizio del secondo 
tempo di Olanda-Egitto. 

Pedro, cosi lo chiamavano i 
tanti amici, slava mangiando 
nella sua trattoria mentre guar
dava la partila in televisione. In 
cucina c'erano tre camerieri e 

il cuoco. Hanno sentito i colpi 
ma hanno detto di non aver vi
sto nessuno. Il sicario incap
pucciato ha sparato quattro 
colpi con una calibro 45. Ha 
centralo Rosselli alla lesta. Poi 
è fuggito su una moto. 

Quando l'uomo è stalo cari
cato sull'ambulanza respirava 
ancora. Ma non ce l'ha (alta ad 
arrivare in ospedale. 

Nella città mobilitata dai 
Mondiali l'omicidio ha latto 
scalpore. Sposato, con quattro 
figli, Rosselli negli anni Settan
ta aveva fallo del suo «Reo 
d'India» un punto di ritrovo per 
artisti, intellettuali, attori. 
Spiantati e no. Chi non poteva 

pagare in contanti lisciava un 
quadro o cantava una canzo
ne. 

Ai suoi tavoli di legno grezzo 
si erano seduti Gutt uso e Paso
lini. Era amico di Panagulis, 
che lo definì un -creditore sen
za speranza». Alle pareti eli ca
sa e del suo ristorante aveva 
appeso i quadri eh-;- gli aveva
no regalato.'Cera aure un'o
pera di Andy Warhol. 

Da diversi anni, però, la sua 
pasta con le sarde non attirava 
più molti clienti. Il locale era 
frequentato soprattutto da turi
sti. Ciò nonostante restava un 
amico di artisti e s> vestiva da 
artista, sorretto dal fisico pre
stante, dal mento da duro e 
dagli occhi verdi. Alla bellezza 
ci teneva. Tanto da mettersi il 
parrucchino per coprire la cal
vizie. 

•Un omicidio complesso da 
interpretare. Un'esecuzione in 
stile. Il personaggio è di grande 
levatura», questo dicono gli in
vestigatori. 

E infatti Pedro >i presenta 
come un cristallo dalle tante 

facce. Era amico di artisti ma 
anche un mercante d'arte. 
Vendeva quadri e oggetti d'.in-
tiquariato. Tentò perfino di 
vendere uno dei mantelli di 
Mussolini ai libici. Ghecklafi 
ebbe il mantello ma in cambio 
Rosselli non ricevette In ,:ilra 
pattuita ma duo orologi in lega 
d'argento. - • • . 
- Alle ultime elezioni aveva 
appoggialo un candidato an
dreottiano. Durante la campa
gna elettorale ha stretto la ma
no a Salvo Lima, Sbardelle, Ci
rino Pomicino, Pumilia, Di Be
nedetto. • 

Ad alcuni amici aveva detto 
di voler costituire la Leg ì sici
liana per battersi contro quelli 
del Nord. 

Un giorno lo trascorreva tra i 
politici, un altro tra gli attori. 
Ha seguito da vicino la troupe 
del -Padrino atto terzo» girato a 
Palermo due mesi fa. Anche lui 
aveva partecipato alle riprese 
di un film: nel 71 Damiano Da
miani gli assegnò la parli: del 
killer in un film di mafia. 

Tante conoscenze, insom
ma. La polizia fa capire che ne 

aveva anche di pericolose. -È 
ancora troppo presto per fare 
ipotesi. Per pred ligere una pi
sta di indagine rispetto ad 
un'altra», affermano gli inqui
renti. Una cosa è certa: Pedro 
aveva alle spalle un cospicuo 

. patrimonio. Alcuni giorni fa si 

. era rivolto alle banche per ot
tenere alcuni crediti. Stava per-

•.fezionando . l'acquisto della 
• pensione «Azzura» a Mondel

lo, la spiaggia pacrmitan.i. Co-
• sto dell'operazione: tre miliar

di e duecento milioni. I soldi 
gli erano stati concessi per le 
garanzie che I uomo aveva 
presentato. Gli investigatori 
cercano il particolare da met
tere a fuoco che possa indica
re la direzione su cui indagare. 
Sarà difficile vista la personali
tà dell'uomo assassinato. Un 
giorno, mentre si trovava sedu
to con alcune persone ad un 
tavolo del suo ristorante, Ros
selli si alzò e andò da un suo 
amico seduto poco più in là. 
All'orecchio gli disse: -Quando 
esci salutami chiamandomi 
principe, È per fare bella figu
ra». 

Bistecca agli estrogeni 
Blitz dei Nas a Mantova 
Sequestrata una mandria 
da diciotto miliardi 
Tre arrestati, quindici denunciati a piede libero. 
7.191 vitelli sequestrali: è il bilancio di un'opera
zione condotta dal Nucleo antisofisticazione dei 
carab.nieri per eliminare dal mercato le bistecche 
gonfiate a suon di estrogeni. Nelle vicenda sono 
implicati sedici allevamenti del nord Italia, che se
condo l'accusa sarebbero tutti legati alla «Grossi 
s.r.l.» di Moglia, in provincia di Mantova. 

MARINA MORPURGO 

• I MILANO. -È un gran spot-
verone, non ci hanno trovato 
niente, macché estrogeni., si 
sono portati la gente in galera 
solo pcché ci hanno tenuto il 
telefono sotto controllo...». 
L'amminiMratrico della 'Grossi 
s.r.l.» di Moglia é stravolta dalla 
rabbia - tanto da rifiutarsi di 
dire il suo nome - e nella cor
netta grida l'innocenza della 
sua dilla, importatrice e vendi
trice di .atte e vitelli. 1 suoi >tw> 
fanno eco alla linea difensiva 
adottata dai tre arrestati, rin
chiusi nel carcere di Mantova e 
accusali di associazione a de
linquere e adulterazione di ali
menti. Il responsabile legale 
dell'azienda e il suo vetenna-
rio. Ivo Glossi e Pietro Divelli, 
di 51 e 30 anni - entrambi di 
Moglia- negano lutto. Nega 
anche 'ultimo del terzetto, il 
tecnico di allevamenti Daniele 
Ncgrini ma il sostituto procu
ratore di Mantova Roberto Res
si paria di -enormi indizi» a l> 
ro carico, e confessa -é da due 
mesi che mangio solo pesce». 

Tra gli «enormi indizi» ci s> 
no sicu arnente gli undici chili 
di estro jeni di sintesi e di beta-
gomsli che i carabinieri dei 
Nas del nord Italia hanno tr> 
vaio in 16 allevamenti (aMela-
ra, in provincia di Rovigo: a 
Isorella Brescia: a Calvalone, 
Cremona; a Novi di Modena: a 
Gonzaga e Moglia in provincia 
di Mantova), che secondo ijli 
inquirenti erano lutti legati alla 
•Grossi i.r I.». 

Il signor Ivo Grossi, spicca 
ancora l'accusa, sarebbe il cer
vello di questa associazione a 
delinquere. Altri indizi a carico 
dei tre £ rrcstali e dei 15 denun
ciati so io i 1145 campioni di 
sangue e liquidi biologici cava
ti agli incolpevoli vitelli: le ana
lisi di laboratorio hanno rivela
to la ccstanle presenza in e;si 

di sostanze proibite, che nel 
rapporto dei Nas sono definite 
come -fraudolento fattore di 
crescita ponderale per animali 
da carne destinati all'alimenta
zione umana con grave pre
giudizio della salute pubblica». 
I carabinicn sono attualmente 
in possesso di una gigantesca 
mandria - del valore di circa 
18 miliardi - composta da 
7.191 vitelli sequestrati nelle 
aziende incnminatc. Queste 
bestie sono tutte destinate alla 
macellazione controllata: ver
ranno abbattute, e le loro carni 
saranno analizzate. I capi in
quinati dagli estrogeni e dagli 
altri -gonfiami» saranno man
dati all'inceneritore, quelli sani 
saranno regolarmente venduti 
(e dei soldi decideranno i giu
dici che cosa fare). 

Nei prossimi giorni, lasciano 
capire dal tribunale di Manto
va, potrebbero esserci altri ar
resti. -E' un fenomeno quasi in
controllabile, diffusissimo. La 
carne degli allevamenti che 
abbiamo ispezionato finiva in 
tutta Italia...» denuncia il sosti
tuto procuratore che si occupa 
di questo caso. Per ogni ani
male gonfiato artificialmente 
con ormoni e simili si guada
gnano circa 150-200.000 lire in 
più, e questo spiega perché 
siano in molti a sfidare la leg
ge, sulla pelle ovviamente del 
consumatore, e perché sulla 
nostra tavola arrivino sempre 
più spesso fettine agli estroge
ni (tracce di questi ormoni si 
fissano nel fegato e soprattutto 
nel grasso dei vitelli). 

Gli effetti di questa ingestio
ne quotidiana sono tuttora di
battuti, ma é certo che gli 
estrogeni - se assunti in dosi 
massicce - possono indurre 
una femminilizzazione negli 
uomini e tumori nelle donne, 
localizzati soprattutto all'utero 
e alla mammella. 

. Festa con pochi prescelti per i compleanni della famiglia 
Giochi, giostre, maialetti, torte e teatrino per trecento supervip 

210 candeline per cinque Agnelli 
La contessa Serbelloni Mazzanti Viendalmare non 
c'era. Non era stata invitata. D'altra parte alla festa 
•dei cinque compleanni» degli Agnelli, nella casa di 
Marocco a Mogliano Veneto, c'erano solo vip di pri
ma scelta: 300 in tutto. Principi o super-miliardari. 
Hanno giocjtto nel bosco, con giostre e tiro a segno, 
poi si sono tuffati (stile pibe de oro) su «fasoi», «taio-
lini» e «sparagni». 

ANTONIO CIPRIANI 

• • ROMA. I loro coiffeur han
no parcheggiato nell'aeropor
to di Venezia. D'altra parte alla 
festicciola degli Agnelli il me
no vip tra i supervip (Cesare 
Romiti), é arrivato in elicotte
ro. Gli altri in personal lei. Poi 
sono saliti in auto fino alla villa 
di Marocco. Ira due ali di cu
riosi assiepati lungo il tragitto, 
come quando passa la maglia 
rosa, per vedere sfilare il bel 
mondo. Trecento sceltissimi, 
chiamati dagli Agnelli, per fe
steggiare insicne i 70 anni del
la contessa Clara Agnelli Nuvo
letta i 50 e i 40 anni di Ira e Se
bastiano Furstenberg (figli del 
primo matrimonio di Clara), i 
30 anni di Hubertus (figlio di 
Ira) e i 20 di Alessandro (figlio 
di Egon Furstenberg). Una fe
sta dei compleanni con gli ze
ro finali, riservata a chi di zeri, 
dopo una cilra é abitualo a ve
derne almeno nove. «Diana 

nun ce sta, manco Sarah, nun 
ce nessuno!», se non ci fosse 
stato quel turista romano a 
consolare la gente di Mogliano 
Veneto... 

Narrano le cronache che nel 
parco di Marocco il capofami
glia Gianni, era attorniato 
(classicamente) da Umberto, 
Susanna, Maria Sole, dai Fur
stenberg, dai reali -in aspettati
va» che da qualche anno atten
dono che qualcuno renda loro 
la corona di Santo Stefano 
d'Ungheria, i principi Festetick 
e Swarenberg. C'era poi il 
gruppetto di miliardari che va 
a sciare con l'avvocato, le 
compagne di canasta della 
moglie e gli amici -degli States» 
dei bimbi di famiglia. Chi non 
c'era, perché non invitato, ma 
sperava in una convocazione 
da Oscar dello -status simbol», 
avrà da smaltire fatiche e vele

ni della festa mancata per mesi 
e mesi. Come sopravvivere al
l'inverno senza aver visto il 
conte Nuvoletti rincorrere l'av
vocato Franzo Grande Slevens, 
tra i cesti di vimini colmi di ci
liegine di Marostica e i fiorelli
ni? 

Problemi esistenziali a par
te, Radio mondanità racconta 
di carrettini di gelati -d'un tem
po», di giochi sfrenati fino al 
calare del sole: giostre e tiro a 
segno. C'era anche una carto
mante. Ha letto il futuro, ma i 
regnanti, i magnati e capitani 
d'industria, volevano sapere 
dalle carie soltanto che cosa ri

servava loro il cuore. Il portafo
glio, in quel conlesto, era un 
dettaglio cosi privo di sorpre
se... Poi é arrivata quella che la 
gente comune chiama I-ora 
della cena-. Hanno comincia
to con i -frutti dcll'amarissimo 
mare» (evidentemente cozze e 
mitili del golfo di Napoli), per 
proseguire con -fasoi in sopa-, 
-agnoli della laraona in cro
sta-, -laiolini de casada ai mi
celi del montelo-; e ancora 
-sparaghi moussati al Paradi
so-, maialelo al piaceri della 
sagra antica». Quindi le torte 
•personalizzate»: schiuma di 
mandorle croccanti per Clara, 

Clara 
Agnelli 
elicente 
Giovanni 
Nuvoletti 

lunette di noccioline per Seb, 
crostatina di frutta per Huber
tus, bavarese allo zabaione per 
Ira e kinderbriose per il piccolo 
Alex. 

Gran finale in discesa. I 300 
vip, dopo aver giocalo con la 
giostra e mangiate a volontà, 
hanno prima ascoltato i com
menti sul campionato mondia
le di calcio di Gianni Agnelli 
(con rispetto e pazienza} poi 
si sono dovuti sorb re tre ore di 
teatrino in cui i festeggiati reci
tavano, modello dopolavoro 
aziendale, scenette. Anche es
sere supervip comiwrta dei sa-
enfici. 

Dopo l'esame da giornalista, la cassetta di canzoni 

Una «pazza» Biiisi-performance 
per rispondere alla bocciatura 
Aldo Busi o della provocazione? Meglio non esage
rare, anche se lui, a ragione, valuta «un caso unico 
nella letteratura italiana» l'avventura di uno scrittore 
che affronta la canzonetta. Inevitabile, naturalmen
te, che la presentazione di Pazza (cosi si intitola la 
cassetta, accompagnata da due racconti) si trasfor
mi in un Busi-show, con divagazioni su culiura, 
stampa e libertà di espressione. 

ROBERTO GIALLO 

M MILANO, Saloni ai. sieri, 
stucchi e affreschi, ma nulla 
può fermare Aldo Bu:,i Cosi 
capita che uno dei più q notati 
scrittori italiani ' {Seminario 
sulla gioventù, Vita standard 
di un venditore di collant. La 
delfina bizantina, e l'ultimo 
vendutissimo Sodomie in cor
po II) salti su un tavolo in 
marmo del circolo della stam
pa e cominci a cantare / azza, 
canzonetta leggera in > lieo 
tra citazioni di Putry Provo, Mi
na e sussulti operistici. 

Accanto a lui c'è Davi. I Tor-
torella, autore insieme A Oenis 
Gaita delle canzoni, .il,.) cui 
stesura ha collaborato natu
ralmente anche Busi, pt't spie
gare come è nata l'id'N. -Da 
un festival di Sanremo - dice 
Mantegazza - e poi da st lierzi 
diventati seri: due anni di la

voro per arrivare a questo». 
•Questo» è un volumetto di 
poche pagine con due rac
conti di Busi e i testi delle can
zoni e una cassetta allegata, 
edito da Bompiani e venduto 
nelle librerie e in qualche ne
gozio di dischi per 20,000 lire. 

Quel che segue, finita l'ese
cuzione di Pazzi, è una sinte
si, breve ma recitala a raffica, 
del Busi-pensiero, cori un 
pubblico attento e a t rati ado
rante. Primo en'ore di un in
cauto intervistatore: pronun
ciare la parola -trasgressione». 
Apriti cielo: Busi non soppor
ta, si inalbera, si indigna. 

«Trasgressione è un concet
to borghese, noi mi appartie
ne. Certo, anch'io sono bor
ghese del mio, p«rché ho l'ac
qua calda, la seconda casa, 
ma alla vostra trasgressione 

Aldo Busi 

preferito il vuoto pneumati
co». 

Qua'cuno insinua: -Ma non 
c'è un esame alla Siae pei i 
musicisti?». Risposta: -Si. ma 
non riguarda Busi, che è già 
iscritto come autore-. Ovvio 
comunque che si trattava di 
un trabocchetto volto ad ani-
vare 11, alla bocciatura che Al
do Busi ha rimediato a Roma, 
all'esame di Stato per entra-e 
da professionista nell'Ordine 
dei giornalisti. -Non posio 
raccontorvi bene la storia-di
ce - peiché ho appena ven
duto un intervista esclusiva a 

L'Espresso, sapete, ormai ven
do di tutto. Ma la cosa sicura è 
che rivoglio il mio pezzo, 
quello scritto all'esame. Mi 
hanno detto che devo aspet
tare il 25, ma non voglio, an
che se mi farebbe gioco: quel
le 110 nghe valevano 18 milio
ni due giorni fa. oggi me ne 
hanno oflerti 28». 

E aggiunge serafico Busi: 
•Già questo polrebbe farvi 
pensare al funzionamento dei 
meccanismi della stampa». 

Ma Busi, si mormora, se 
davvero la corporazione dei 
giornalisti le provoca ribrezzo, 
perché provare ad entrarci? 
-Lo leggerete, lo leggerete, un 
po' di calma. E poi quante sto
rie, magari per curiostà. per 
scrivere un pezzo dicendo co
me funziona l'Ordine dei gior
nalisti e contribuire ad abbat
terlo». Lo show, con Busi a di
stricarsi tra le sue numerose 
contraddizioni, non lascia al
tro spazio per parlare di can
zoni. Ma l'ultima chicca arri
va, con lo scrittore che intona 
(sempre in play-back) Atti 
osceni, altro pezzo del disco, 
mimando l'atto della mastur
bazione e mostrando, alla fi
ne, le mutande a un p jbblìco 
che si divide tra scettici e entu
siasti. Applausi. 

IP rilJmilà 
Giovedì 
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